
Occhio  alla  truffa,  il
sindaco di Floridia denuncia:
“Un falso me, chiede soldi in
chat”
Le truffe sono ormai un’autentica piaga sociale. Malfattori
sempre più smaliziati, trovano mille modi per estorcere denaro
carpendo la buona fede delle ignare vittime. Come nel caso
denunciato dal sindaco di Floridia, Marco Carianni. “Un certo
dottor Marco Carianni, che non sono io ma uno che si finge di
essere  me,  ha  contattato  su  whatsapp  diverse  persone,
chiedendo loro dei bonifici a mio nome. Oltre ad averlo già
denunciato sono purtroppo venuto a conoscenza di cittadini
che,  in  fiducia,  e  per  la  stima  che  nutrono  nei  miei
confronti,  hanno  prodotto  dei  bonifici  di  entità  davvero
rilevanti a favore di questo finto dottor Marco Carianni,
richiesti per spese personali e per giocare scommesse online”,
spiega sulle sue pagine social il vero sindaco.
“Nel caso in cui vi dovesse contattare questo truffaldino da
quattro soldi, che ruba ed approfitta della povera gente dal
giorno in cui è nato, andate immediatamente presso la prima
forza di polizia utile a denunciare tutto.
Prestate attenzione, non fidatevi assolutamente di nessuno”,
chiosa Marco Carianni.
Dopo il finto avvocato, il finto carabiniere, adesso quindi
bisogna fare i conti con la truffa del finto sindaco.
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Stoccaggio  rifiuti  ad
Augusta,  Gilistro  (M5S):
“Bene  stop  della  Regione,
perplessità sull’iter”
Il deputato regionale del Movimento 5 Stelle, Carlo Gilistro,
commenta  con  favore  lo  stop  sull’autorizzazione  per  un
impianto  di  stoccaggio  rifiuti  nel  porto  di  Augusta,  per
quanto temporaneo. “Bene il passo indietro della Regione. Già
ad agosto scorso avevo chiesto la sospensione dell’iter ed
evidentemente avevamo visto giusto”, scrive in una nota. “Lo
stop al procedimento autorizzativo – prosegue Gilistro – non
scioglie  però  i  dubbi  che  avevamo  avanzato  sul  percorso
seguito sino a quel momento, in specie per il silenzio-assenso
di  qualcuno  degli  enti  coinvolti  che  è  valso  come  parere
positivo”.
Rumoreggiano anche i consiglieri comunali di Augusta del M5S.
“E’ paradossale, anzi sconcertante, leggere oggi le parole di
soddisfazione del Sindaco Di Mare”, dicono Blanco e Suppo. “Il
Comune  di  Augusta  prima  ha  disertato  le  Conferenze  dei
Servizi, senza esprimere alcuna valutazione, permettendo così
che, per la regola del silenzio-assenso, l’assenza valesse
come  parere  positivo.  E  adesso  invece  gioisce  per  la
sospensione e annuncia di procedere ancora attraverso il Tar.
Alla  fine  bastava  fare  prima  quello  che  è  stato  fatto,
incomprensibilmente,  solo  dopo”.  W  annunciano  una
interrogazione  “per  avere  chiarimenti  sulla  vicenda”.
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Prevenzione  oncologica,  gli
appuntamenti  con  il  camper
mammografico dell’Asp
Dalla  prossima  settimana,  in  occasione  del  mese  della
prevenzione  Ottobre  Rosa,  un’unità  mobile  attrezzata  di
mammografo  e  con  personale  tecnico  e  medico  specializzato
sosterà davanti ai Poliambulatori e alle Guardie Mediche di
diversi  comuni  della  provincia  di  Siracusa.  Saranno  in
servizio per agevolare le donne che rientrano nella fascia di
età  50-69  anni  a  sottoporsi,  previa  prenotazione,  alla
mammografia.
L’iniziativa rientra nell’ambito della campagna di screening
oncologico portata avanti dall’Asp di Siracusa attraverso il
Centro Gestionale Screening diretto da Sabina Malignaggi. Il
principio  è  quello  di  avvicinare  il  servizio  alle  donne,
specie in quei comuni più distanti dai centri mammografici
fissi e garantire un accesso facilitato.
Già nei giorni scorsi è partita la campagna informativa per
l’adesione al progetto attraverso messaggi sms, notifica su
App Io ed e-mail alla popolazione femminile che rientra nella
fascia di età.
Primo appuntamento a Ferla, martedì 7 ottobre, con il camper
che sosterà davanti alla sede del Poliambulatorio dalle ore 9
alle ore 18. Poi sino a dicembre negli altri comuni della
provincia  di  Siracusa,  secondo  un  calendario  che  è
consultabile sulla home page del sito internet dell’Asp di
Siracusa.
Per informazioni e prenotazioni è possibile chiamare il call
center al numero 0931 312525 tasto 2 dal lunedì al giovedì
dalle 8.30 alle ore 12,30.
A Ferla, all’apertura, sarà presente il direttore generale
dell’Asp di Siracusa Alessandro Caltagirone assieme al sindaco
ed  al  presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale  Michele
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Giansiracusa.
Dalle ore 9 alle ore 13, inoltre, nella nuova sede del Centro
Screening del Poliambulatorio di Ferla operativo dallo scorso
27  agosto,  operatori  del  Centro  Screening  daranno
l’opportunità,  alle  persone  rientranti  nei  target  degli
screening oncologici, di sottoporsi a Pap test e HPV test per
la prevenzione dei tumori della cervice uterina, consegneranno
i kit per la ricerca del sangue occulto nelle feci per la
prevenzione  dei  tumori  del  colon  retto  e  forniranno
informazioni sulla vaccinazione contro il papilloma virus.
“Grazie al camper mobile portiamo la prevenzione più vicino
agli utenti – sottolinea il direttore generale dell’Asp di
Siracusa Alessandro Caltagirone – un’opportunità concreta per
garantire  diagnosi  precoci  e  promuovere  la  salute  della
popolazione  sul  territorio  provinciale,  accorciando  così
ancora  di  più  le  distanze  tra  l’Azienda  Sanitaria  e  il
cittadino. Grazie al supporto dei sindaci, all’impegno degli
operatori  sanitari  e  alla  partecipazione  della  comunità
scolastica  e  della  collettività  è  nostro  fermo  obiettivo
incrementare  sempre  più  l’adesione  alle  campagne  di
prevenzione”.
In  concomitanza  saranno  presenti  medici  e  operatori  del
Programma nazionale “Equità nella Salute” (PNES) 2021–2027, in
riferimento alle aree tematiche “Maggiore copertura per gli
screening oncologici”, “Prendersi cura della salute mentale”,
“Il genere al centro della cura” e “Ti ASPetto a casa”, per
fornire  informazioni  sui  servizi  sanitari  di  prossimità
offerti dall’Azienda e dedicati anche alle fasce più deboli
della popolazione.



Un orto di comunità alla Casa
di  Natalia.  Imbrò:  “simbolo
di inclusione e speranza”
L’assessore Sergio Imbrò, su diretto mandato del sindaco di
Siracusa Francesco Italia, ha partecipato alla cerimonia di
inaugurazione dell’orto di comunità della Casa di Natalia,
dedicata  all’accoglienza  di  persone  con  disabilità.  Erano
presenti  anche  la  vice  presidente  del  consiglio  comunale,
Conci Carbone, e la dirigente del settore Politiche sociali
del Comune Adriana Butera.
L’appuntamento  nella  struttura  di  via  Lazio  ha  visto  la
collaborazione  tra  i  ragazzi  dei  progetti  SAI  MSNA  di
Canicattini Bagni (Casa Aylan e Pineta) e gli ospiti della
stessa Casa Natalia. Insieme, hanno piantato alberi da frutto
e piante aromatiche e hanno realizzato un Bug Hotel, simbolo
di  attenzione  per  la  biodiversità  e  la  sostenibilità
ambientale.  L’iniziativa  è  stata  organizzata  grazie  al
sostegno del Comune di Siracusa, del Comune di Canicattini
Bagni,  dell’associazione  La  Pineta  e  del  sistema  di
accoglienza  e  integrazione  Passwork.
“Oggi  abbiamo  coltivato  molto  più  che  un  orto:  abbiamo
seminato inclusione e speranza. Partecipare alla crescita di
questo spazio condiviso significa per me dare concretezza al
valore della comunità, dove ognuno porta il proprio dono e
trova  accoglienza”,  ha  detto  l’assessore  Imbrò
durante  la  cerimonia.
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Il  comandante  della  Legione
Carabinieri Sicilia in visita
alle Stazioni di Solarino e
Belvedere
Il generale di brigata Ubaldo Del Monaco, comandante della
Legione  Carabinieri  “Sicilia”,  accompagnato  dal  comandante
provinciale, colonnello Dino Incarbone e dal comandante della
Compagnia di Siracusa, maggiore Filippo Giancarlo Cravotta, ha
incontrato ieri i Carabinieri delle Stazioni di Belvedere e di
Solarino, visitando le caserme.
Il generale Del Monaco si è complimentato con i militari per i
risultati operativi conseguiti e per l’impegno quotidiano a
favore delle comunità locali, sottolineando il valore della
presenza costante sul territorio e il ruolo ricoperto dalle
Stazioni  nel  servizio  di  prossimità  ai  cittadini;  ha  poi
invitato i Carabinieri ad affrontare i compiti istituzionali
con  serenità,  determinazione  e  orgoglio,  ribadendo
l’importanza dell’ascolto e della vicinanza alla popolazione.

Il  parcheggio  della  Marina
diventa  area  sosta  per  i
residenti:  oltre  100  posti
auto  in  tre  spazi  di  via

https://www.siracusaoggi.it/il-comandante-della-legione-carabinieri-sicilia-in-visita-alle-stazioni-di-solarino-e-belvedere/
https://www.siracusaoggi.it/il-comandante-della-legione-carabinieri-sicilia-in-visita-alle-stazioni-di-solarino-e-belvedere/
https://www.siracusaoggi.it/il-comandante-della-legione-carabinieri-sicilia-in-visita-alle-stazioni-di-solarino-e-belvedere/
https://www.siracusaoggi.it/il-comandante-della-legione-carabinieri-sicilia-in-visita-alle-stazioni-di-solarino-e-belvedere/
https://www.siracusaoggi.it/parcheggio-della-marina-diventa-area-sosta-per-i-residenti-39-posti-auto-in-tre-spazi-di-via-mazzini/
https://www.siracusaoggi.it/parcheggio-della-marina-diventa-area-sosta-per-i-residenti-39-posti-auto-in-tre-spazi-di-via-mazzini/
https://www.siracusaoggi.it/parcheggio-della-marina-diventa-area-sosta-per-i-residenti-39-posti-auto-in-tre-spazi-di-via-mazzini/
https://www.siracusaoggi.it/parcheggio-della-marina-diventa-area-sosta-per-i-residenti-39-posti-auto-in-tre-spazi-di-via-mazzini/


Mazzini
Diventa un parcheggio riservato ai residenti il Parcheggio
della  Marina,  precedentemente  gestito  dalla  Easy  Parking
S.r.l, la cui gestione è scaduta alla fine del 2024. All’area
utilizzata  originariamente  come  parcheggio  meccanizzato  si
dovrebbero, inoltre, aggiungere, gli altri due spazi, poco
distanti, il primo sempre in via Mazzini, l’altro, poco oltre,
nei pressi della Porta Marina/Foro Vittorio Emanuele.Tradotto
in posti auto significherebbe 39 stalli nell’ex parcheggio
Marina,a cui andrebbero aggiunti 54 posti auto ed altri 23 nei
punti individuati in via Mazzini. Il progetto del Comune è
comunicato ed illustrato nell’avviso ad opponendum pubblicato
ieri dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale. La richiesta di Palazzo Vermexio è partita il 23
settembre scorso e riguarda nel dettaglio il rilascio di una
nuova concessione. Si tratterebbe di realizzare 39 stalli da
destinare, dunque, ai residenti per una durata di quattro
anni. Tempo fino al prossimo 20 ottobre per la consultazione e
la  presentazione  di  eventuali  osservazioni.La  decisione
dell’amministrazione comunale rappresenterebbe, da un lato un
ulteriore tassello nella direzione dell’estensione progressiva
della  Ztl  di  Ortigia,  la  zona  a  traffico  limitato.
Nell’immediato,  l’obiettivo  sarebbe  anche  quello  di
assecondare  le  richieste  dei  residenti  che  lamentano
l’insufficienza  degli  stalli  disponibili  rispetto  alle
necessità di chi risiede nell’isolotto.

Sciopero per Gaza, corteo il

https://www.siracusaoggi.it/parcheggio-della-marina-diventa-area-sosta-per-i-residenti-39-posti-auto-in-tre-spazi-di-via-mazzini/
https://www.siracusaoggi.it/sciopero-generale-per-gaza-corteo-il-3-ottobre-anche-a-siracusa-e-flash-mob-in-ospedale/


3 ottobre anche a Siracusa.
La Municipale: “Limitate uso
auto”
Anche  a  Siracusa  la  giornata  di  domani,  3  ottobre,  sarà
segnata dallo sciopero generale proclamato dalla Cgil. Uan
decisione a livello nazionale, arrivato dopo il blocco – ieri
sera – delle navi della Flotilla da parte delle forze armate
israeliane.
A Siracusa, è stato organizzato un corteo che partirà alle 9
dal campo scuola Pippo Di Natale e che si snoderà poi lungo
corso Gelone, via Catania e corso Umberto per concludersi in
piazza Archimede. Alla manifestazione hanno già aderito le
associazioni pro-Pal, gli studenti e varie componenti della
società civile siracusana. Non parteciperanno invece Cisl e
Uil. “Naturalmente – precisa Franco Nardi, segretario generale
della Cgil di Siracusa – durante le ore dello sciopero saranno
garantiti i servizi essenziali”.
In  ragione  dell’ampia  partecipazione  prevista  dagli
organizzatori, la Polizia municipale, per evitare ingorghi e
disagi, raccomanda di utilizzare il meno possibile le auto
private dalle 8,30 alle 14 e di evitare di avvicinarsi alle
strade percorse del corteo.
Intanto, questa sera la Cgil provinciale ha organizzato un
flash-mob  davanti  all’ingresso  dell’ospedale  Umberto  I  per
ricordare il personale sanitario che ha perso la vita a Gaza.
Saranno letti i nomi delle vittime. Il flash mob comincerà
alle 20.
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Autostrada  Siracusa-Catania,
il 3 ottobre ultimo giorno di
chiusura temporanea
Quello di domani sarà l’ultimo giorno di passione per chi deve
spostarsi in autostrada tra Siracusa e Catania. Stando alle
comunicazioni ufficiale, Terna completerà entro le 16 del 3
ottobre i lavori di tesatura che hanno reso necessaria la
chiusura del tratto compreso tra gli svincoli di Priolo Sud e
Cava  Sorciaro,  dallo  scorso  martedì.  Un’interruzione  del
traffico dalle 9 alle 16, con uscite obbligatorie e, di fatto,
un unico percorso alternativo. Un’odissea per centinaia di
automobilisti,  rimasti  bloccati  in  fila  o  costretti  ad
importanti rallentamenti per superare il blocco. A patire i
disagi  principali  è  stato  il  flusso  in  movimento  verso
Catania.  In  ogni  caso,  anche  fonti  di  Polizia  Stradale
confermano che quello di domani risulta essere l’ultimo giorno
di chiusura. Terna ha condotto delicati lavori di tesature dei
conduttori  aerei  della  nuova  linea  elettrica  a  380  kV  SE
Pantano – SE Priolo.
Settimana prossima, invece, tre giorni di chiusura notturna
(7-10  ottobre)  per  le  rampe  degli  svincoli  di  Lentini.
Interventi  che  migliorano  la  sicurezza  dell’importante
autostrada che, però, in queste ultime settimane ha fatto
soffrire non poco gli automobilisti. Prima per le continue
strettoie  dovute  ai  cantieri  per  la  sostituzione  del
guardarail centrale, quindi per una precedente interruzione
per lavori Terna non adeguatamente comunicata ed infine altra
chiusura per un mezzo in fiamme.
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Sicurezza,  operazioni  “Alto
Impatto”  coordinate  dalla
Prefettura.  Il  bilancio  di
settembre
La  Prefettura  di  Siracusa  ha  reso  noto  il  bilancio  di
settembre  delle  operazioni  straordinarie  “Alto  Impatto”,
pianificate dal prefetto Chiara Armenia insieme al Comitato
per l’ordine e la sicurezza pubblica.
A Siracusa, i controlli si sono concentrati nei quartieri
Pizzuta  e  Borgata,  aree  della  movida  giovanile,  con
l’identificazione di 250 persone e 113 veicoli. Dodici le
sanzioni elevate per violazioni al codice della strada, due i
mezzi sequestrati e venti i punti patente decurtati.
Particolare attenzione anche al quartiere Mazzarrona, dove in
collaborazione  con  e-distribuzione  sono  stati  scoperti  18
allacci abusivi alla rete elettrica in case popolari: sei
utilizzatori già deferiti, tra cui una persona ai domiciliari
con braccialetto elettronico.
Ad Avola, i controlli hanno portato all’identificazione di 81
persone e 53 mezzi: un uomo di 42 anni è stato denunciato per
possesso di 18 cartucce e 150 grammi di marijuana; un 22enne
per porto di coltello con lama di 22 cm, guida senza patente e
irregolarità assicurative.
Infine,  contrasto  anche  al  fenomeno  dei  parcheggiatori
abusivi. Due cittadini marocchini sono stati denunciati per
false  generalità  ed  esercizio  abusivo,  uno  dei  quali
accompagnato in un centro di rimpatrio perché già destinatario
di espulsione.
Il prefetto Armenia ha espresso soddisfazione per i risultati,
sottolineando “l’importanza della sinergia tra le forze di
polizia e gli interventi mirati nei quartieri più critici, per
rafforzare la presenza dello Stato e rispondere con fermezza
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ai fenomeni di illegalità e degrado urbano”.

Sessanta operai egiziani nei
cantieri di Irem. “In Italia
carenza  di  manodopera
specializzata”
Sessanta  lavoratori  egiziani  specializzati  in  saldatura  e
tubisteria  sono  stati  inseriti  nei  cantieri  di  Irem  Spa,
storica  azienda  siracusana  dell’impiantistica  industriale,
nell’ambito  del  progetto  avviato  grazie  al  Decreto  Cutro.
L’iniziativa, intitolata “Navigare nel futuro” e presentata al
ministero  del  Lavoro  da  Orienta  Spa,  prevede  percorsi  di
formazione tecnica e linguistica certificati direttamente in
Egitto, prima dell’arrivo in Italia.
Il primo gruppo di 20 unità è operativo da gennaio 2025,
mentre gli altri 40, che hanno ottenuto visti e nulla osta tra
l’estate e l’autunno, stanno arrivando progressivamente.
“Non si tratta di sostituire i lavoratori italiani, ma di
affiancarli”, ha chiarito l’amministratore delegato di Irem,
Giovanni  Musso.  “Sul  mercato  nazionale  queste  figure
professionali sono sempre più difficili da reperire. Per noi
significa  rafforzare  la  competitività  del  gruppo,  con  al
centro la formazione e l’integrazione”.
Anche  la  responsabile  del  personale,  Marcella  Sarceno,
sottolinea il valore del progetto. “I percorsi sono stati
curati in Egitto con corsi di lingua e formazione tecnica, per
garantire  un  inserimento  rapido  e  qualificato  nei  nostri
cantieri”.
Se  il  Decreto  Cutro  viene  giudicato  dalle  imprese  più
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efficiente del precedente Decreto Flussi – perché privo di
quote e click day – resta il nodo dei tempi burocratici. Tra
formazione,  nulla  osta  e  permessi  di  lavoro  sono  stati
necessari circa sei mesi. “Un periodo troppo lungo – avverte
Musso – per aziende che lavorano su commesse complesse e tempi
di  esecuzione  rigidi.  Il  canale  è  utile  e  necessario,  ma
occorre ridurre drasticamente i tempi delle procedure”.
L’esperienza di Irem mette in luce un problema sempre più
diffuso: la carenza di manodopera specializzata. Una sfida che
riguarda l’intero tessuto produttivo italiano e che, secondo
l’azienda, può trovare risposta solo in strumenti di ingresso
che  garantiscano  tempi  rapidi  e  formazione  mirata  dei
lavoratori  extra  Ue.


